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RELAZIONE
DEL PRESIDENTE

ISTITUTO DI PSICOSINTESI 
Fondato da Roberto Assagioli

Giardini Naxos, 2 giugno 2016

Cari soci dell’Istituto e cari amici,
eccoci di nuovo insieme a questo appuntamento per la 
consueta Assemblea annuale dei soci dell’Istituto di Psi-
cosintesi . 
A nome del Consiglio Direttivo porgo a tutti i presenti 
un caro saluto e un sentito ringraziamento per essere qui, 
in questa meravigliosa sede congressuale che ci ospita, 
immersi in una natura rigogliosa, cullati dal rumore del 
mare sulla battigia, e all’ombra del vulcano Etna, il cui 
fuoco richiama il nostro entusiasmo e la nostra dedizio-
ne all’Istituto e alla psicosintesi. 
Oggi termina il secondo anno del mio mandato, iniziato 
nell’aprile del 2014, nella splendida cornice del Conero 
di Portonovo, in cui ci eravamo interrogati sul tema del 
rapporto dell’uomo con la scienza “Oltre il mito della 
certezza”. 
Lo scorso anno 2015, come tutti ricordate, il Consiglio 
Direttivo dell’Istituto aveva scelto la città di Firenze 
come sede del convegno annuale, non solo per rendere 
possibile a tutti i soci un maggiore contatto con quella 
che è stata la casa del nostro fondatore Roberto Assa-
gioli, ancora così carica della sua presenza e così ricca 
di storia e di atmosfera, ma anche per realizzare un’al-
ternanza tra un convegno organizzato dalla sede dell’I-
stituto di Psicosintesi con un convegno organizzato da 
uno dei centri in cui si articola l’attività psicosintetica in 
Italia: un movimento ritmico, un respiro di introversione 
ed estroversione per ricontattare più saldamente le radici 
della psicosintesi. 
Questa era stata la ragione anche della scelta del tema 
“la spiritualità nella vita quotidiana”, un percorso di av-
vicinamento consapevole alla nostra entità più profonda, 
il Sé, per un’azione infusa d’anima quale frutto di un ta-
le contatto. 
La risposta di voi soci è stata entusiasmante, con una ge-
nerosa offerta di partecipazione con relazioni, workshop 
e altre attività.
Per quanto riguarda il convegno fuori sede, per quest’an-
no abbiamo proprio pensato “in grande”: un convegno 
di respiro internazionale, organizzato insieme alla So-
cietà Italiana di Psicosintesi Terapeutica, nostra vicina di 
casa e di intenti.

Il tema prescelto, “psicosintesi per il futuro”, esprime 
chiaramente l’obiettivo che ci eravamo proposti, ovve-
ro approfondire insieme come la psicosintesi possa es-
sere strumento utile di aiuto e di ispirazione per nuovi 
modelli sociali, politici ed economici, oltre che, natu-
ralmente, per la nostra trasformazione personale. 

Con riferimento ai principali atti del Consiglio Direttivo in 
questo anno sociale, veramente ricco di impegno e di la-
voro concreto, la linea operativa seguita è stata duplice: 
da una parte abbiamo cercato di rafforzare l’organizzazio-
ne interna già delineatasi alla fine dell’anno 2012, con la 
creazione del Gruppi di Lavoro dell’Istituto. Nello stesso 
tempo abbiamo ritenuto di aprirci a nuovi possibili modelli, 
nell’ottica del rinnovamento e di una sempre maggiore vi-
sibilità della psicosintesi e dello stesso Istituto, anche nella 
sua sede fisica.
Già dalla scorso anno si era creata una commissione interna 
al Consiglio Direttivo per valutare la fattibilità della crea-
zione di una ONLUS dell’Istituto di Psicosintesi.
Il commercialista di fiducia dott. Pelosi, interpellato dal 
Consiglio, aveva inviato una lettera, inoltrata a tutti i com-
ponenti del direttivo, con la quale rappresentava che la qua-
lificazione ONLUS avrebbe aperto nuove strade in termini 
di riconoscimento da parte di Enti Pubblici e Privati, avreb-
be consentito di stabilire partnership, di ottenere finanzia-
menti e di garantire la deducibilità delle somme versate per 
erogazioni di contributi, donazioni o quote associative.
La soluzione suggerita era quella della creazione di una 
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cooperativa ONLUS composta da tutti i membri del Con-
siglio Direttivo, ovvero dai direttori dei centri, a cui de-
legare da parte dell’Istituto alcuni capitoli di spesa. Il 
professionista ricordava che il D.Lgs. 4/12/1997 n. 460, 
che ha creato l’istituto delle ONLUS, aveva stabilito al-
cuni requisiti sostanziali per l’iscrizione all’anagrafe delle 
ONLUS, tra cui lo svolgimento dell’attività in un settore 
di assistenza sociale sociosanitaria, di assistenza sanitaria, 
di beneficienza, di istruzione e di formazione e, in partico-
lare, il perseguimento di finalità di solidarietà sociale, ov-
vero dirette a persone svantaggiate. 
Il punto cruciale, che aveva determinato l’abbando-
no di analogo progetto nel 1998, era stato quello di 
trovare un’attività che fosse per sua stessa natura agevo-
labile, ovvero una categoria di soggetti svantaggiati ver-
so cui svolgere le attività tradizionali, anche tenuto conto 
dell’ampliamento degli ambiti di applicazione della psico-
sintesi negli ultimi vent’anni.

Nel corso di un incontro avvenuto con il consiglio diretti-
vo da parte del predetto professionista nel mese di settem-
bre, si era chiarito che non era necessario creare un nuovo 
ente giuridico ONLUS, soluzione che aveva destato non 
poche perplessità in merito alla relazione con l’Ente Mo-
rale Istituto di Psicosintesi, ma semplicemente aggiungere 
la qualifica ONLUS accanto a quella di Ente morale, qua-
lifica che afferisce soltanto al rapporto dell’Istituto con il 
fisco e permette la deducibilità dei contributi che vengono 
dati dai soci per le attività nei Centri e in Istituto.
A tale fine, tuttavia, sarebbe stato necessario modificare 
pochi articoli dello Statuto indicando appunto la qualifica 
di ONLUS e adeguare la forma degli scopi che si propone 
l’Istituto al linguaggio specifico di legge, senza modificare 
nulla nella sostanza. La modifica dello Statuto presuppo-
neva anche la convocazione di un’assemblea straordinaria 
alla presenza di un notaio con le funzioni di segretario.

Per tale ragione era stata convocata la assemblea straor-
dinaria del 28 novembre, nella quale non si era formato 
il quorum necessario dei due terzi, avendo nel frattem-
po il Consiglio preso atto che la modifica dello Statuto, 
richiesta per l’adeguamento alla norma istitutiva delle 
ONLUS, avrebbe stravolto la natura e le finalità dell’I-
stituto, che non poteva in alcun modo rientrare nella 
normativa.
Invero, sebbene inseribili genericamente nei settori 
dell’istruzione e della formazione (comma 1, lett. a, nn. 
4 e 5 del D.Lgs. 4/12/1997 n. 460) le attività dell’Istituto 
non perseguono esclusive finalità di solidarietà sociale 
(lett. b), né sono dirette ad arrecare benefici a persone 
svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, 
economiche, sociali o familiari, o a componenti di col-
lettività estere, limitatamente agli aiuti umanitari (com-
ma 2), e ciò anche per postulato dello stesso fondatore 
Roberto Assagioli che la psicosintesi fosse materia ri-
volta a soggetti sani.
A fronte di tali considerazioni, portate tempestivamente 
a conoscenza di tutti i direttori dei centri a causa dell’im-
portanza che la modifica dello scopo statutario poteva ri-
vestire per il nostro Istituto, e della mancanza, a pochi 
giorni dalla data dell’assemblea, di un testo dei nuovi 
articoli dello Statuto, si conveniva sulla opportunità di 
una più approfondita riflessione sul tema da parte di tutti 
gli intervenienti nel corso della assemblea straordinaria 
già indetta.
La discussione assembleare portava alla decisione di 
continuare una profonda riflessione interna e di valu-
tare quali fossero i costi e i benefici per avviare l’iter 
che avrebbe portato l’Istituto a essere riconosciuto qua-
le ente formatore. Si evidenziava, inoltre, la necessità di 
un maggiore approfondimento rispetto alla peculiarità 
dell’Istituto e sull’apporto da parte dei soci in termini di 
volontariato e di servizio. 
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Si concludeva, anche, per un monitoraggio rispetto al 
modello fiscale attuale, finalizzato a quanto fatto e quan-
to fosse possibile fare, proponendo il quesito anche 
all’interno dei Centri, in modo da garantire, come finora 
era sempre stato, che lo Statuto rispecchiasse eticamente 
la realtà della vita dell’Istituto. 
Infine si valutava opportuno iniziare una più stretta col-
laborazione con la SIPT in modo da fare utilmente con-
vergere le due energie, autoformativa quella dell’Istituto 
e professionale terapeutica quella della SIPT.
Per tali motivi lo Statuto è rimasto nella sua precedente 
formulazione e l’Istituto di Psicosintesi non è fiscalmen-
te una ONLUS. 

A novembre 2015 si è svolto l’incontro annuale tra il 
Consiglio Direttivo e i responsabili dei gruppi stessi, 
coordinato da Barbara Lanzara.
E’ questo il momento, nell’ambito di questa assemblea 
generale dei soci, di ringraziare di cuore tutti i coordina-
tori dei gruppi per il grande impegno che hanno profu-
so anche quest’anno e che rende possibile all’Istituto di 
crescere e di procedere nel suo lavoro di diffusione della 
psicosintesi. 
Un ringraziamento particolare a Luce Ramorino che, per 
motivi di salute contingenti, ha lasciato il coordinamento 
del gruppo Archivio Assagioli, rimanendo comunque a 
farne parte come collaboratrice. Grazie per avere svolto 
il suo delicato ruolo con equilibrio, dedizione, spirito di 
servizio. Grazie per la passione, energia, competenza e 
dedizione con cui ha da sempre seguito il gruppo. 
In tale ruolo è stata sostituita da Laura Ferrea, alla quale 
oggi, nel momento di apertura del congresso, ho espres-
so, a nome di tutti e dell’Istituto di Psicosintesi, gratitu-
dine per avere speso il suo tempo e la sua professionalità 
nella cura del sito dell’Istituto. 
Nella riunione dello scorso novembre Laura Ferrea ha 
illustrato al Consiglio il lavoro compiuto di scansione e 
di catalogazione di oltre 6000 documenti, e comunicato 
che già si erano registrate per la consultazione del mate-
riale on line circa 500 persone, di cui un quarto stranie-
ri, provenienti perfino dal Messico, dal Kazakistan, dallo 
Sri Lanka. 
E’ questa l’occasione per ricordare a tutti i soci che la 
registrazione all’archivio è assolutamente gratuita e che 

comunque, volendo, c’è la possibilità di effettuare una 
piccola donazione all’Istituto seguendo le istruzioni ri-
portate sul sito stesso. Tutti i soci sono inoltre sollecitati 
alla collaborazione con il gruppo, anche da casa, per la 
scansione dei documenti. 
Il materiale dell’Archivio si è grandemente arricchito 
con l’apertura, avvenuta il 13 giugno 2015 alla presen-
za del Consiglio Direttivo e di alcuni componenti del 
Gruppo alle Fonti, del mobile alto situato nello studio 
di Assagioli, collocato sulla sinistra dopo l’entrata dello 
studio. Lo stesso si è rivelato colmo di scritti personali, 
di fotografie e di diari dello stesso Assagioli e il Gruppo 
Archivio è stato incaricato di eseguire una prima rico-
gnizione di massima del materiale che è ancora in corso 
di accurata catalogazione. 
Il Consiglio ha deciso nella scorsa riunione di aprile di 
costituire una commissione, per approfondire la destina-
zione degli scritti rinvenuti, di cui si stanno individuan-
do i relativi componenti, scelti oltre che fra i membri del 
Consiglio Direttivo e del Gruppo alle Fonti, anche fra i 
soci dell’Istituto ritenuti in grado di fornire utili apporti. 
Non è stato, invece, possibile procedere all’apertura del-
la cassaforte per la particolare complessità del congegno 
di chiusura. 
Dal lavoro di sommaria catalogazione svolto dal Grup-
po alle Fonti è nata anche l’idea della ristampa delle 
parole simbolo autografe e inedite di Roberto Assa-
gioli, trovate all’interno dell’armadio aperto a giugno, 
che l’Istituto ha offerto in un esemplare a ciascuno de-
gli iscritti a questo congresso, disponibili in segreteria 
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anche in un cofanetto che le contiene tutte e 14 con un 
piccolo rimborso spese stampa. 
Il Gruppo Archivio, da sempre prezioso per il suo capil-
lare lavoro di archiviazione e scansione, è stato inoltre 
dotato di ulteriori strumenti quali scanner e computer. 
Il Gruppo Eventi, coordinato da Paola Marinelli, ha or-
ganizzato con successo nel mese di Settembre 2015 un 
incontro internazionale, partecipato da posicosinteti-
sti provenienti da diversi paesi, tra cui l’Inghilterra. In 
particolare 3 supervisori del Psychosynthesis Institute, 
fondato a Londra dallo stesso Assagioli, e del Trust, fon-
dato da Diana Withmore, hanno invitato la stessa Paola 
Marinelli a relazionare in merito alla psicosintesi italia-
na, quale strumento di autoformazione e non solo di psi-
coterapia, nonché sull’esperienza del servizio reso dal 
Gruppo alle Fonti in favore dell’Istituto, in un evento 
che si terrà a Londra il prossimo 3 luglio.
Questa maggiore visibilità, anche della sede fisica dell’I-
stituto, ha comportato la richiesta da parte di gruppi stra-
nieri di potere usufruire della stessa per i propri gruppi. 
Inoltre, è in embrione un progetto di apertura dell’Istitu-
to nel periodo estivo, con corsi specifici, eventualmente 
anche in lingua straniera, rivolti agli studenti delle fa-
coltà umanistiche che vogliano iniziare i primi approcci 
con la psicosintesi.
È stata inoltre accolta con gioia la visita dei respon-
sabili della Comunità di Etica Vivente di Città della 
Pieve in Istituto. Sono stati accompagnati nello studio 
di Roberto Assagioli gli allievi che hanno concluso la 
scuola decennale di Meditazione Creativa, i cui testi di 
studio sono stati pensati e organizzati dallo stesso Assa-
gioli nei suoi soggiorni in Inghilterra. 
E’ stato un incontro di intenti e di cuore, segno della 
maggiore vicinanza tra Istituto e Comunità di Etica Vi-
vente, accomunate dal proposito e dalla radice unica co-
stituita dalla psicosintesi.
Il Gruppo alle Fonti, infine, è stato oggetto di una do-
nazione da parte dell’Associazione He-art di Torino 
che, a seguito della morte della sua fondatrice Monica 
Bregola, ha deciso di sciogliere l’associazione e de-
volvere il suo patrimonio all’Istituto di Psicosintesi, 
con richiesta specifica di destinare tale somma all’at-
tività del Gruppo alle Fonti. Il Consiglio Direttivo, 
ringraziando l’associazione del generoso lascito ha 

deciso in conformità, delegando il Gruppo ad indivi-
duare un progetto che possa ricordare la fondatrice e 
l’Associazione. 
Grazie all’impegno di Rosella D’Amato, responsabile 
dell’organizzazione e revisione della Biblioteca Stori-
ca, è stato iniziato il lavoro di restauro e di pulitura da 
funghi e muffe di un gruppo di testi antichi, a cura di 
un’esperta restauratrice e anche personalmente da parte 
della stessa Rosella. 
La biblioteca storica, inoltre, è divenuta la sede opera-
tiva di un interessante progetto di lavoro per alcuni ra-
gazzi del Liceo Statale Giovanni Pascoli di Firenze, in 
seguito alla convenzione siglata con l’Istituto nello scor-
so mese di gennaio. Quattro studenti del liceo sono stati 
accolti e seguiti da Rosella D’Amato e dalla direttrice 
del Centro di Firenze Giuditta Greco e formati come ad-
detti alla biblioteca storica dell’Istituto e del Centro di 
Firenze. 
Per quanto riguarda la Biblioteca Nuova, il gruppo, co-
ordinato da Rosella D’Amato, ha progettato che essa di-
venti un vero e proprio centro di documentazione e un 
punto di accesso alle informazioni sulla psicosintesi in 
Italia e nel mondo. Per tale ragione il gruppo ricerca libri 
di psicosintesi in altre lingue e riviste sia in formato car-
taceo che in file, ma anche opuscoli, tesi di laurea, tesine 
del CdA, siti web specifici ai quali collegarsi.
L’invito a una tale collaborazione è stato diffuso ai soci 
e il Consiglio lo ribadisce adesso, in questa assemblea 
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generale, invitando tutti a presentare proposte di colla-
borazione alla responsabile Rosella D’Amato al seguen-
te indirizzo: biblioteca.assagioli@psicosintesi.it
 Per quanto riguarda il Gruppo Editoria, si sta avvian-
do una sempre più stretta relazione di collaborazione e 
il coordinamento con gli altri gruppi operanti all’interno 
dell’Istituto e con gli stessi centri, anche loro impegnati 
in attività editoriale. 
Il Consiglio Direttivo ha comunque deciso di istituire 
una commissione per individuare le linee guida dell’Isti-
tuto in materia di editoria, al fine di agevolare e rendere 
più snelle le decisioni sulle proposte, con l’individua-
zione di criteri di ammissione alla pubblicazione di libri 
con il patrocinio dell’Istituto, ma anche per rivitalizzare 
le dispense di Roberto Assagioli. 
Al momento fanno parte della commissione Gaetano 
Russo e Patrizia Bonacina, direttrice della rivista Psico-
sintesi, alla quale è stato delegato di contattare uno o due 
componenti del Gruppo alle Fonti per una possibile ade-
sione. Una delle prime decisioni in materia che il Consi-
glio dovrà adottare riguarderà la scelta di appoggiarsi ad 
una casa editrice, stabilendo accordi economici precisi, 
ovvero di continuare a stampare in proprio quale Ente 
Morale.
Il Gruppo alle Fonti ha effettuato la pubblicazione nella 
sola lingua inglese, come primo numero di una collana 
che si chiamerà “Quaderni dell’Archivio Assagioli”, 
del testo “Freedom in jail”, disponibile per l’acquisto 
in questa sede congressuale, decidendo di impegnare in 
questa attività parte del lascito della Associazione He-
Art di Torino.
Inoltre, lo stesso Gruppo ha curato la stampa delle car-
toline con gli scritti di Assagioli, selezionati da parte dei 
componenti del gruppo Alle Fonti, e seguirà anche le fu-
ture attività di un bookshop, che è stato organizzato in 
uno spazio della sede dell’Istituto.
L’Istituto di Psicosintesi è particolarmente grato a tutti 
i componenti del Gruppo alle Fonti e ringrazia, in parti-
colare, per il suo lavoro discreto e fondamentale Viviana 
Veronesi, che da sempre si dedica con amore e gioia al 
compito di nutrire il gruppo.
Il centro di Varese ha iniziato a pubblicare una collana di 
scritti psicosintetici con la collaborazione di Pier Maria 
Bonacina, il centro di Milano ha continuato l’edizione di 

testi specificamente riguardanti il Corso di Autoforma-
zione e presto saranno pubblicati, solo in lingua italiana 
e su richiesta di prenotazione da parte dei soci, al fine 
di evitare una eccessiva giacenza, gli atti del convegno 
2015 “La spiritualità nella vita quotidiana”.
Il Consiglio ha anche deciso di pubblicare sia in lingua 
italiana che in lingua inglese gli atti di questo congresso 
internazionale. 
Patrizia Bonacina, vicepresidente dell’Istituto e direttri-
ce della rivista Psicosintesi, ha continuato a svolgere 
il suo impegno con i consueti entusiasmo e professio-
nalità, e sono state accolte le sue richieste di integrare 
il comitato scientifico della rivista con un componente 
del consiglio direttivo, individuato in Sergio Guarino, 
con Marina Turli vicedirettore del centro di Roma, e con 
Maurizio Bellinelli, tutti disponibili alla collaborazione. 
La rivista si è arricchita della pubblicazione degli inter-
venti al “Dibattito sul Sé” svoltosi a Firenze nel marzo 
2015, ed è oggetto di invio di numerosi articoli da par-
te dei soci. E’ stata accettata anche la collaborazione di 
Gordon Leonard Symons per la redazione della parte in 
lingua inglese della rivista e del traduttore Damiano Pa-
gani per la redazione dell’editing, che ringraziamo per il 
loro apporto professionale. 

Nello scorso mese di agosto ha avuto luogo il consueto 
incontro del Gruppo Formatori a Vallombrosa, coor-
dinato da Sergio Guarino, Annalisa Gemma Gasperi e 
Mariella Pittertschatscher, anche quest’anno arricchito 
dai formatori di nuova nomina e dalla presenza dei con-
duttori di gruppo dell’Istituto. 
Anche grazie alla loro presenza, l’incontro è stato ric-
co di stimoli, di scambi, di bellezza e di creatività. Si 
respirava, come già negli anni precedenti, una sintonia 
e armonia particolare tra i presenti, un clima di sempli-
cità, apertura e immediatezza che ha favorito la riuscita 
dell’incontro. Per tale ragione il gruppo conveniva che 
la distinzione tra sessioni aperte e riservate ai soli for-
matori non avesse più significato, auspicando che in fu-
turo la riunione potesse essere aperta ai conduttori, in 
quanto futuri formatori dell’Istituto, fin dalla prima ses-
sione. Il Consiglio Direttivo ne prendeva atto e delibera-
va di conseguenza alla prima riunione utile di settembre. 
Il dibattito è stato intenso e vivace sul tema individuato “Il 
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transpersonale nella vita quotidiana” e nello stesso tempo 
tutti gli esercizi presentati dai formatori hanno avuto un 
comune denominatore: cogliere l’attimo, sapere vivere nel 
presente. All’incontro ha partecipato Piero Ferrucci che, 
dopo averci accompagnato in un esercizio meditativo, 
ci ha donato la condivisione di parole, insegnamenti, 
aneddoti del nostro fondatore Roberto Assagioli, di cui 
è stato allievo. 
I rapporti tra Istituto e SIPT, come prima accennato, 
proseguono in armonia anche grazie all’impegno della 
relativa commissione, di cui fanno parte per l’Istituto 
Patrizia Bonacina e Cinzia Ghidini, e stanno portando a 
una sempre maggiore definizione degli ambiti di rispet-
tiva competenza, oltre che alla prospettiva di lavorare in 
comune in futuri progetti. Tra questi quello di una scuo-
la di conduzione di gruppo e individuale, organicamente 
calibrata fra le due istituzioni e presente in più sedi nel 
territorio italiano, atta a tutelare le varie specificità di cui 
sono composte (S.I.P.T., completezza nella formazione 
della figura del counsellor; Istituto, maggiore comple-
tezza nella figura del conduttore di gruppo.)
Il Consiglio si è interrogato, infatti, su come sia possibile 
migliorare la formazione psicosintetica all’interno della 
scuola di counselling individuale della SIPT e su come 
potere aggiungere valore e accreditamento alla propria 
scuola di conduzione di gruppo con il riconoscimento da 
parte della CNCP del titolo rilasciato dall’Istituto. Te-
nendo presente, comunque, che la figura professionale 
del counselor non ha avuto ancora nessun riconoscimen-
to legale e che esistono soltanto delle associazioni priva-
te che la gestiscono.
Altro tema oggetto di riflessione è stato quello della dia-
triba tra Asso Counseling e l’Ordine degli Psicologi a tu-
tela della professionalità di quest’ultimi (Legge 4/2013; 
Legge 56/1989) e alla cancellazione di Asso Counseling 
disposta in una recente sentenza del TAR del Lazio, con 
invito agli stessi docenti della Scuola di Conduzione 
dell’Istituto a una approfondita riflessione su questo te-
ma e a un possibile incontro sia con i rappresentanti dei 
docenti della Scuola di Counseling SIPT che con i rap-
presentanti della commissione Istituto-SIPT.
Nell’ottica dei rapporti sempre più collaborativi fra i due 
Enti, avendo il Gruppo alle Fonti espresso parere favo-
revole a che gli allievi della Scuola di Counseling della 

SIPT facciano tirocinio in Istituto presso l’Archivio, sia-
mo in attesa di avere comunicato il numero di ore neces-
sario alla validità del tirocinio per gli allievi.
Per quanto riguarda, invece, la Scuola di Conduzione e 
Counselling di Gruppo dell’Istituto, che rappresenta la 
proposta formativa principale dell’Istituto, nello scorso 
mese di novembre è partito un nuovo corso triennale che 
terminerà nell’estate del 2018. 

L’attività del consiglio è stata rivolta anche alla finali-
tà di trovare nuovi canali di informazione pubblicitaria 
sulla psicosintesi e sullo stesso Istituto. Per questa ra-
gione è stata accolta l’offerta di due registi, Maria Erica 
Pacileo e Fernando Maraghini, che hanno inviato il loro 
curriculum artistico chiedendo un “libero sostegno” alla 
realizzazione di un’opera filmica, da loro ideata e pro-
dotta, dedicata al racconto della storia umana e profes-
sionale di Roberto Assagioli. 
I due registi hanno chiesto all’Istituto anche il patroci-
nio del film e la disponibilità alla consultazione per po-
tere filmare il materiale scientifico in sede. Il Consiglio, 
dopo avere precisato la impossibilità di fornire un con-
tributo economico significativo, ha tuttavia sostenuto 
diversamente il progetto grazie all’intervento di Paola 
Marinelli, responsabile del Gruppo Even ti, incaricata di 
mantenere i contatti e concordare gli appuntamenti in 
sede per la visione dei documenti, e ha fornito inoltre 
il gratuito patrocinio all’iniziativa, ripromettendosi di 
sponsorizzare l’opera, una volta realizzata, all’interno 
dei Centri. 
Ha inoltre appoggiato la campagna di crow funding per 
l’opera, lanciata dagli autori, indirizzandola a tutti i soci. 
Il Consiglio ha comunque deciso di contribuire econo-
micamente alle spese di realizzazione dell’opera, con la 
somma di 2.000 euro.
Ulteriore supporto alla conoscenza e applicazione della 
psicosintesi verrà dato dall’indire la Giornata Mondia-
le della Psicosintesi, lanciata in occasione della fine dei 
lavori di questo congresso internazionale. 
Il Consiglio ha infatti accolto la proposta di Luce Ramo-
rino e di Mike Malagreca di individuare la data in quella 
del 20 settembre di ogni anno, ispirata dal rinvenimen-
to di uno scritto di pugno di Roberto Assagioli risalente 
al 20 settembre 1937, in cui evidenzia la necessità di 
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costruire urgentemente le strade aeree spirituali. 
Ha inoltre disposto che tutti i direttori dei centri valo-
rizzino l’evento e la data nel programma del prossimo 
anno. 
Con la finalità di realizzare armonia e unione di cuori, il 
Consiglio ha anche indetto in tutti i centri una medita-
zione collettiva per la pace per il giorno 21 dicembre 
2015 alle ore 21, dando pubblicità all’evento mediante 
una bella locandina inviata a soci e simpatizzanti attra-
verso i social network e le mail.

Nel mese di giugno 2015 e nel mese di aprile 2016 si so-
no svolte in sede le consuete riunioni annuali di tutti i 

collaboratori dei Centri, coordinate da Barbara Lanza-
ra, che si sono caratterizzate non soltanto per il positivo 
apporto di entusiasmo e di volontà di cooperazione da 
parte dei presenti, ma soprattutto per il rilevante numero 
di collaboratori che ha scelto di spostarsi a Firenze, rap-
presentando fisicamente e sostenendo con energia il pro-
prio direttore e il proprio centro.
Nella prima riunione il gruppo è stato focalizzato sul-
le qualità del ritmo e della disciplina e, in seguito alla 
condivisione, accompagnato nel giardino di Assagioli, 
rinnovato con un bel gazebo in ferro battuto, dono del 
centro di Firenze, e tutto curato e fiorito grazie all’im-
pegno del vicedirettore Lapo Felicioni, che ringraziamo 

Teatro Greco di Siracusa - 5 giugno 2016 - Alcesti di Euripide
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per la sua dedizione, che ha reso possibile la realizzazio-
ne di questa piccola oasi di verde nella sede dell’Istituto.
Si rende ora necessario il consolidamento del muro di 
sostegno della casetta degli attrezzi e si invitano i soci 
che volessero sostenere l’Istituto in questa spesa ingente 
a effettuare una piccola donazione. 
La riunione di giugno si è arricchita anche della lettura 
da parte di Patrizia Bonacina dello scritto “I saggi sanno 
che esiste un piano predisposto” sulle modalità con cui 
dare e ricevere energia dall’Istituto.
Nello scorso mese di aprile il gruppo dei collaboratori è 
stato focalizzato da Barbara Lanzara sul tema “spazio e 
tempo”, che ha molto attivato i presenti nella successiva 
condivisione dell’esperienza in gruppo. Quindi il giar-
dino di Assagioli ha ospitato i collaboratori, invitati da 
Barbara a eseguire esercizi fisici di longevità taoista trat-
ti da Qi Gong.
In entrambe le riunioni sono poi state condivise le “best 
practices” a livello organizzativo, tecnologico e relazio-
nale anche con il territorio, con spunti interessanti per la 
risoluzione di problematiche e per vivere meglio il pro-
prio centro. In ciascun centro è stata attivata la creativi-
tà per rendere accattivante il lavoro, anche con aperitivi 
letterari e serate musicali a tema.
Sono stati momenti intensi, che hanno rinnovato in tut-
ti la volontà e il piacere di continuare a svolgere questo 
prezioso lavoro, spesso nascosto e considerato scontato 
dai restanti soci, che tuttavia consente di rinnovare nel 
tempo la vitalità dei centri. È stato utile per tutti i pre-
senti rifocalizzarsi sulle qualità della disciplina e del rit-
mo, sul concetto di collaborazione e cooperazione, sulla 
libertà e gioia dell’adesione al compito.
Prendendo spunto da quanto emerso dalla riunione con i 
collaboratori, infine, il Consiglio Direttivo ha stabilito il 
titolo del prossimo Convegno Nazionale, previsto per 
il 22 e 23 aprile 2017 a Firenze: “Psicosintesi: lo spazio 
e il tempo della collaborazione”. 
Sempre in tale ambito congressuale, il Consiglio Diret-
tivo ha approvato la proposta del centro di Ancona di 
organizzare il convegno nazionale per l’anno 2019, 
centenario del servizio svolto da Assagioli presso l’allo-
ra manicomio di Ancona, auspicando che nell’occasio-
ne si possa anche ottenere l’intitolazione ad Assagioli di 
una via della città.

Nell’ottica di sviluppare un maggiore coordinamento 
con l’Istituto, infine, il Consiglio Direttivo ha deciso di 
indire, nel prossimo mese di settembre, un seminario 
riservato a segretari e tesorieri dei vari centri al fine 
di fare loro adottare modalità uniformi nello svolgimen-
to dei propri compiti.
Ancora, il Consiglio ha accolto con gioia la comuni-
cazione da parte di Vito D’Ambrosio, vicedirettore del 
centro di Ancona, della sua decisione di prolungare per 
altri tre anni il premio Giuliana D’Ambrosio, dedicato 
ai migliori progetti di psicosintesi per la scuola, indivi-
duando lo spazio riservato all’iniziativa e alla procla-
mazione dei vincitori di quest’anno immediatamente 
prima di questa assemblea generale. 

Anche quest’anno lo spazio riservato ai componen-
ti del Consiglio quali direttori di centro, si è rivela-
to strumento utile di confronto di esperienze positive e 
di criticità, consentendo ai direttori una visione più am-
pia a supporto del loro impegno nella ricerca di sempre 
nuove modalità per la crescita del centro, con partico-
lare attenzione ai punti di forza e alle rispettive critici-
tà, rafforzando lo spirito di servizio dei collaboratori, e 
anche per una più capillare diffusione della psicosintesi 
nel territori. 
Dal confronto è nata la decisione di implementare l’of-
ferta di formazione per i soci che hanno già completato 
il CdA, perché la psicosintesi possa diventare uno stile 
di vita, e della opportunità di fornire risposte ai soci più 
giovani, compresi nella fascia di età tra i 30 e i 45 anni, 
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improntando il lavoro proposto dai centri sulle relazioni, 
sull’autostima e sulle emozioni. 
L’analisi ha consentito anche di rilevare le criticità do-
vute al generale momento di crisi economica che ha, da 
un lato, diminuito le donazioni per le attività compiu-
te dai soci e, dall’altro, rese ancora più impegnative le 
spese di affitto per le sedi dei centri, specialmente nelle 
grandi città quali Roma e Milano. 
Per tale ragione il Consiglio ha avviato una riflessione 
sulla opportunità della modifica della norma del regola-
mento dello Statuto che prevede che la sede dei centri di 
psicosintesi sia autonoma, per addivenire alla possibilità 
di condivisione della stessa con associazioni affini, con 
l’evidente finalità di condividere i costi delle locazioni. 
All’esito di una tale approfondita e responsabile ana-
lisi il Consiglio Direttivo, nel corso della riunione del 
29 novembre 2015, ha deciso di modificare l’art. 19 del 
Regolamento di attuazione dello Statuto relativo alle se-
di dei Centri. La vecchia dizione “Ciascun centro do-
vrà avere un’idonea sede. In nessun caso tale sede potrà 
coincidere con quella di altra associazione o ente, anche 
avente finalità simili”, sarà sostituita con la seguente di-
citura: “Ciascun centro dovrà avere un’idonea sede. Ta-
le sede potrà coincidere con quella di altra associazione 
o ente purché avente finalità affini, e previa autorizza-
zione del Consiglio Direttivo”.
In quest’ottica il Consiglio ha sollecitato il direttore del 
centro di Roma a disdire il contratto di locazione della 
sede, cercando soluzioni alternative in condivisione, e a 
sospendere l’invio delle competenze all’Istituto al fine 
di sanare prontamente la difficile situazione economica.
Pertanto, al termine di questa assemblea sarete invitati 
all’approvazione di una tale modifica del regolamento, 
in conformità all’art. 5 dello Statuto.
Sempre nell’ambito dello scambio di esperienze sulla 
vita all’interno dei centri, il Consiglio ha deliberato di 
stilare un accordo generale con la SIAE per procedere 
alla diffusione gratuita a scopo didattico di film e opere 
cinematografiche, con accesso consentito ai soci in mi-
sura di 30/40 persone e agli amici dei soci in misura del 
20%. 
La richiesta è stata firmata nel mese di settembre 2015 
per tutte le sedi dei centri italiani con la precisazione 
specifica di rientrare nella ulteriore riduzione del 10% 

prevista per le associazioni senza scopo di lucro. Il con-
tratto non si è ancora perfezionato perché alla firma del 
direttore generale della SIAE.
Dallo scorso anno, infine, l’Istituto è cresciuto e si è ar-
ricchito del nuovo gruppo di Torino, di cui è respon-
sabile Mike Malagreca, associato al Centro di Varese, 
e del nuovo gruppo di Messina, di cui è responsabile 
Marcello Aragona, associato al Centro di Catania. 
Ci sono, inoltre, nuovi fermenti di piccoli gruppi di soci 
o simpatizzanti che hanno richiesto informazioni sulle 
modalità per divenire gruppo riconosciuto dall’Istituto, 
che potrebbero condurre alla costituzione di nuovi grup-
pi anche nelle città di Perugia e di Pescara, curati per 
la formazione psicosintetica dal direttore del Centro di 
Ancona, a Udine affidata al direttore del Centro di Vene-
zia, a Cerignola (FG) seguiti dal direttore del Centro di 
Avellino. Sono embrioni di nuovo interesse alla psico-
sintesi che fanno ben sperare per il futuro.
Per tale ragione il Consiglio si è impegnato a definire nei 
dettagli le modalità dei rapporti, dei tempi e della gestio-
ne delle attività e della contabilità tra centro e gruppo 
associato, prendendo spunto dalle indicazioni più gene-
riche previste nell’art. 18 del regolamento di applicazio-
ne dello Statuto.
È inoltre continuata la collaborazione con l’Associa-
zione Verso di Arezzo, che ha comunicato al Consiglio 
Direttivo, tramite una gradita visita da parte di Andrea 
Bocconi, un progetto in cantiere per il mese di gennaio 
2017: un Convegno Nazionale dal titolo “Stati gene-
rali dell’educazione. Il contributo della Psicosintesi”, 
dal quale verrà tratto un volume, con il fine di diffondere 
il modello educativo psicosintetico in tutta Italia. 
L’Istituto è stato invitato a offrire il suo contributo, non 
soltanto come diffusore della notizia del convegno e del-
la futura pubblicazione del libro, ma anche con la par-
tecipazione ai lavori offrendo competenza scientifica ed 
esperienza. 
La sede dell’Istituto è inoltre stata oggetto di numerose 
richieste di contatto da parte di stranieri (Nuova Ze-
landa e Messico), finalizzate a visite in Istituto e a perio-
di di approfondimento della psicosintesi in sede, ovvero 
di visione dei documenti dell’Archivio, accordata con 
generosità dal Gruppo alle Fonti. 
Infine, avviandomi alla conclusione, possiamo affermare 
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che la situazione economica dell’Istituto, come ci ha 
assicurato il consulente dott. Pelosi nella scorsa riunione 
di aprile, è salda, pur richiedendosi, come sempre, una 
gestione oculata della risorse, anche per il momento di 
crisi economica attraversata da alcuni centri. Da questo 
punto di vista è stata confermata l’inversione di tenden-
za che vede l’Istituto dotato di maggiore forza economi-
ca rispetto ai centri, probabilmente per il grosso impulso 
dato dalle attività dei gruppi che lavorano stabilmente 
per la sola sede e che lo stanno rilanciando anche da un 
punto di vista internazionale. 
Il dott. Pelosi ha evidenziato che la crisi economica ge-
nerale ha comportato per l’Istituto una flessione, a par-
tire dall’anno 2012, pari al 25% degli introiti, ma che si 
è riusciti a contenere le spese in pari misura. Al momen-
to l’Istituto, pur essendo economicamente solido, ha la 
necessità che i vari centri si impegnino ad incrementare 
le attività, posto che anche quest’anno gli introiti della 
sede sono stati di molto superiori a quelli dei centri, e 
che alcuni non sono stati in grado di inviare le compe-
tenze di spettanza dell’istituto. Per tale ragione il Con-
siglio ha accolto l’invito del professionista a riflettere su 
possibili nuovi equilibri economici tra sede e centri.
Al fine di una maggiore utilizzazione delle sue risorse 
e delle opportunità economiche consentite dalla legge, 
l’Istituto quest’anno si è particolarmente impegnato nel-
la richiesta di contributi a soci e ad amici dei soci tra-
mite le donazioni del cinque per mille, e invito tutti 
a diffondere una tale richiesta anche a coloro che rite-
niamo essere sensibili ad atti di liberalità finalizzati alla 
creazione di progetti mirati al benessere comune, quale 
la psicosintesi può realizzare. 
In ogni caso ringrazio sentitamente coloro che da anni 
con le loro donazioni consentono all’Istituto di prose-
guire nel suo compito di diffusione della psicosintesi. È 
anche grazie a voi che siamo andati avanti, nonostante i 
tempi difficili, affrontando spese che hanno consentito 
anche il restauro della sede in una veste più funzionale 
al presente e che ci consente di aprirci a maggiori attivi-
tà in futuro.

Il Consiglio ha inoltre approvato l’ampliamento della 
polizza assicurativa per un maggiore numero di perso-
ne non socie che frequentano per conferenze o altre 

attività di diffusione la sede e gli altri centri italiani. 
Tra queste presenze anche quella gradita di minorenni 
che, per avere accesso nelle sedi dei centri, debbono 
essere muniti di liberatoria da parte dei genitori. 

Prima di lasciarvi, consentitemi di esprimere ancora la 
mia più profonda gratitudine alla vicepresidente Patrizia 
Bonacina, che in questa avventura congressuale che tan-
to ha impegnato l’Istituto mi è stata di grande sostegno, 
e alla segretaria tesoriere Adele Amatruda, alle compo-
nenti della Giunta di presidenza Giuditta Greco e Anna-
lisa Gemma Gasperi, i cui appunti delle riunioni sono di 
fondamentale utilità, e a tutti i componenti del Consiglio 
Direttivo che, ciascuno nella sua qualità di direttore di 
centro e componente del consiglio, mi hanno consenti-
to di svolgere il mio compito di presidente in questo se-
condo anno di attività, così ricco di decisioni immediate, 
a medio e lungo tempore, nell’ottica trifocale amata dal 
nostro fondatore. La collaborazione è stata attiva, in un 
confronto dialettico e operativo sempre utile alla indivi-
duazione della direzione da prendere e alla realizzazione 
del nostro compito di essere mente, ma anche cuore ed 
emozioni, gambe e braccia del nostro amato Istituto, alla 
cui anima ispiratrice siamo sempre rimasti collegati.

Grazie, infine a Lucia Bassignana che ha sostenuto un 
oneroso impegno di segreteria, sempre attenta e puntua-
le nelle sue osservazioni, capace di risposte opportune 
e garbate, dotata anche di una meravigliosa padronan-
za della lingua inglese. E’ proprio vero che l’Istituto ha 
un’anima e che attira le persone migliori per svolgere 
questo delicatissimo compito di custode della sua me-
moria storica e dei suoi documenti amministrativi. Gra-
zie Lucia, a nome di tutti.

Grazie dell’attenzione. 

Maria Vittoria Randazzo


